
S e il «no» dell’Irlanda al
Trattato di Lisbona pre-
occupal’Ue, le«piccolis-

sime incomprensioni» con la
Legasulla ratifica italiana non
sonopiùunproblemaperilno-
stropremier.Berlusconièarri-
vato a Bruxelles per il Consi-
glio europeo ripetendo che
l’Ue andrà avanti comunque.
E Bossi ha aggiunto che il Car-
roccio voterà sì, anche perché
perfino l’euroscettica Gran
Bretagna l’ha approvato.
Eppure, fino alla svolta di ie-

ri, il Trattato di Lisbona non è
stato affatto un affare di ordi-
naria amministrazione per la
maggioranzachesostieneilgo-
verno.Il 30 maggio scorso il
Consiglio dei ministri aveva
datoil«placet»al testochean-
drà inaula alla Camera e al Se-
nato nelle prossime settima-
ne, ma i ministri leghisti l’ave-
vanoapprovato«conriserva».
Alla Lega il Trattato non pia-

ceva e non piace neppure ora.
La posizione del Carroccio
sembrava rimasta immutata
anche nel primo pomeriggio
di ieri,persinopocodopo ledi-
chiarazioni filoeuropeiste del
Quirinale e di Palazzo Chigi. Il
presidente dei deputati leghi-
sti Cota aveva rilanciato con
forza la richiesta di referen-
dum, facendocapireche inau-
la il Carroccio avrebbe potuto
votare contro il Trattato. Non
per caso, sempre ieri mattina,
alla Camera, era arrivato an-
che un forte segnale politico
duranteunavotazione(poian-
nullata): la Lega aveva «man-
dato sotto» il governo su un
emendamentoaldecreto-rifiu-
ti, schierandosi con le opposi-
zioni. Se si aggiunge che negli
ultimi giorni i leghisti hanno
dovuto «digerire» l’emenda-
mento al decreto-sicurezza e
gli stanziamenti per ripianare
il deficit del Comune di Roma,
vuol dire che stanno accumu-
lando parecchi crediti nei con-
fronti del Pdl e in particolare
verso il premier.  fPAG 2
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Oggi alle 15 a Palazzo Bo-
nin Longare, sede di As-
sindustria, si svolgerà il
convegno, organizzato
da Assistal, sulle tecnolo-
gie moderne negli edifici
dei centri storici. Sul te-
ma pubblichiamo un au-
torevoleinterventodiFla-
vio Albanese.

Flavio Albanese

Come convive l'esigenza di
contemporaneità, soprat-
tuttoalla lucedel temadella
sostenibilità, con la cultura
della conservazione delle
città storiche?
Proviamo a riformulare la

domanda,ampliandoil rag-
gio della questione.
La teoria ristretta del ge-

nius loci, che nel tentativo
di difendere il territorio dal
saccheggiodelboomecono-
mico si è dotata di potentis-
simi strumenti protettivi
per l'immagine delle città
storiche, oggi si confronta
con le pressioni che le arri-
vano dalla tecnologia soste-
nibileche,adifferenzadella
tecnologia precedente,
avanza con la potenza dell'
utilitàumanitariaedellane-
cessità ambientale.
Sarà dunque la logica del-

la sostenibilità a far saltare
il banco del fondamentali-
smo conservativo, costrin-
gendoci a ripensare profon-
damente l'idea di tutela del
centro storico? fPAG79
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ALL’INTERNO

Le soluzioni
degli esami
di maturità

Oggialle16,nellasededel-
l’Istitutoper le ricerche di
storia sociale e religiosa
diVicenza, incontrà Mu-
re S. Rocco 28, prende il
via il ciclo “Pomeriggi
con la storia”.
Il primo tema è “I Rom:

passato e presente”, sul
quale parlerà anche il
prof. Ioan-Aurel Pop, do-
cente di storia medievale
e storiografia all’Univer-
sità di Cluj, in Romania,
e professore associato al-
l’Università“Ca’Foscari”
diVenezia. Ecco qui di se-
guito una riflessione del
prof. Pop, che ringrazia-
mo per la disponibilità.
Del prof. Ioan-Aurel Pop
pubblichiamoancheapa-
gina 7 una approfondita
riflessione sul caso-Rom.

Ioan-Aurel Pop

Oggi i Rom vivono sparsi in
Europa e sono un popolo
ben diverso dai loro lontani
parenti che stavano in In-
dia, ma nello stesso tempo
unaetniamoltodiversadal-
le varie etnie europee.
In passato i Rom hanno

conservatoalungo,perseco-
li, lelorotradizionidivitaer-
rante e comunitaria, con
una loro morale di gruppo,
regole di convivenza molto
severe, consuetudini preci-
se, cerimonie molto specia-
li, piene d'incan-
to. fPAG 79

L’Fbihaarrestatodueexgesto-
ri di hedge fund di Bear Stear-
ns, con l’accusa di aver com-
messo reati di frode legati ai
mutui subprime, e incrimina-
to406personeoltreadunases-
santinadiarresti.Motivodella

maxiretata i ripetuti reati che
si sarebbero tradotti in più di
unmiliardo didollaridi perdi-
te per i cittadini americani, sia
proprietari di case che clienti
di società finanziarie. Nel caso
specifico di Bear Stearns, Mat-
thewTannineRalphCioffi, so-
no stati prelevati dalle autori-
tànelle lororispettiveabitazio-
ni nel New Jersey e a New
York.Sempreierièarrivataan-
che ladecisione della Sec (l’au-
torità di controllo sulla finan-
za americana) di denunciare i
duealla corte federalediBroo-
klyn.
Secondo l’accusa, iduegesto-

ri, nei primi cinque mesi del
2007, hanno «ingannato i loro
investitori, nel nascondere in
modo fraudolento i gravi pro-
blemi» dei fondi stessi e il fat-
to che intendevano ridurre la
loro esposizione negli stru-
menti legati ai mutui.  fPAG 4

Luca Tentoni

La Germania fa fuori il Porto-
gallo. I tedeschi vincono 3-2 il
primo quarto di finale degli Eu-
ropei con reti di Schweinstei-
ger, Klose e Ballack (nella fo-
to). Non è bastato l’assedio fi-

nale alla squadra di Scolari, an-
data a segno con Nuno Gomes
e Postiga. Deludente la presta-
zione di Ronaldo. Stasera toc-
ca a Croazia-Turchia affidata
a Rosetti.  fPAG49-54
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UmbertoBossi«corregge»Ro-
berto Calderoli ed annuncia
che la Lega voterà sì al Tratta-
to europeo.
Berlusconi, nella mattinata

di ieri, aveva parlato in modo
chiaro: «La nostra indicazio-
ne»,avevadettoall’assemblea
della Confcommercio, «è arri-
vare a un'approvazione rapi-
da del Trattato di Lisbona da
parte di tutti i 26 Paesi, e l'Ir-
landa dovrà dare una diversa
valutazione».
Al Cavaliere aveva replicato

il ministro alla Semplificazio-
ne Calderoli, avanzando l’ipo-
tesi di una Lega orientata al
«no», Poi arrivava la presa di
posizione definitiva del Sena-

tur: «Se non l’avesse votato la
Gran Bretagna sarebbe un
trattato morto, ma», spiegava
Umberto Bossi, «avendolo
Londra votato, è vivo, e penso
che lo voteremo anche noi».
Lagiornatasièrivelatamovi-

mentata anche alla Camera:
su un emendamento dell’Udc
al decreto legge sui rifiuti (ri-
guardanteil termovalorizzato-
re di Napoli) la Lega nord ha
votato in due occasioni con
l’opposizione.
«Abbiamosbagliato»,hadet-

to il leghista Cota, «e l’atto
non ha alcun intento politi-
co». Intanto però il governo è
andato sotto per due volte alla
Camera. fPAG 5

È IN EDICOLA

a richiesta con Il Giornale di Vicenza

Il calendario è implacabile.
Non ci sono vie d’uscita. Le vie
del Dal Molin si incroceranno
conquelledegliEuropeidical-
cio. Il 26 giugno è già stata fis-
sata una riunione monotema-
tica del consiglio comunale
per votare la nuova posizione
delComune rispettoalproget-
todellabaseUsa.Saràun’altra
giornata epocale, con dibatti-
to infuocato in aula e manife-
stazioni in piazza, webcam,
maxi-schermi,transenne,blin-
datureassortite.Èfacile imma-

ginareunamaratonaaimicro-
foni di sala Bernarda. Peccato
chequella sera l’Uefaabbiaca-
lendarizzato una delle due se-
mifinali. È sufficiente dare
un’occhiata al tabellone per
rendersi conto che, se gli dei
del pallone concederanno al-
l’Italiaunanuovaimpresacon-
tro la Spagna, il 26 in campo ci
saranno gli Azzurri. C’è il ri-
schio che più di qualcuno si
diamalatoquellasera.Manon
ditelo al sindaco Variati: «Li
andrò a prendere a calci». f
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Tel. 0424 533348

FIAT PANDA 1.2 DYNAMIC CON PACK CLASS
IMMATRICOLATA 2008 KM ZERO € 8.400,00*

Weekend al Gaarten
Pacchetto

GAARTEN HOTEL SPA - via Kanotole, 13/15 - 36032 Gallio (VI) Italy
Tel. +39 0424 445102 - Fax +39 0424 445452 -www.gaartenhotel.it - info@gaartenhotel.it

Orario Centro Benessere: 9.30/12.30 - 14.30/21.30 Chiuso Lunedì mattina

GALLIO (VI)

Voi pensate solo a rilassarvi, tutto il resto lo facciamo noi!

GAARTEN HOTEL
E CENTRO BENESSERE

€ 220,00 a persona Offerta valida fino al 29/06/2008

3 giorni/ 2 notti in mezza pensione
(bevande escluse)
1 Massaggio antistress (50’)
1 Solarium
2 ingressi al Percorso Acqua
bagno turco, sauna, biosauna, tepidarium, docce
emozionali, cascata di ghiaccio
Accesso libero piscina con giochi d’acqua e
vasca idrormassaggio, solarium.
Accappatoio e flip-flops in camera
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«Leconsulenzeammontanoa60milaeuro»
LA PRECISAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI VICENZA

Ildilemma
deiRom
inEuropa

Ripensare
inostricentri
storici

AUREL POP
dalla prima

ALBANESE
dalla prima

«ECCO PERCHÉ TROVIAMO GIUSTO CHE GLI SCOUT SI ATTIVINO POLITICAMENTE»

Mapoiil fattodi trovarsi inEu-
ropa, in mezzo a popoli seden-
tarie legatiaunareligioneuni-
ca come il cristianesimo, che
mal sopportavano e anzi puni-
vano le diversità, ha portato i
Romall'isolamentoeallaghet-
tizzazione, con tutte le ovvie
conseguenze:certigruppihan-
noaccentuatoorgogliosamen-
te la loro diversità, chiedendo
invano rispetto e riconosci-
mento; altri si sono ribellati
dandosi all'illegalità e costi-
tuendo una minaccia per le
aree in cui si trovavano anche
temporaneamente insediati.
Diqui laduplice immaginedei
Rom tramandata nel tempo:
da un lato, di popolo fiero del-
lapropria peculiare identità; e
dall'altra di popolo infido, de-
dito al furto e alle violenze, an-
che rozzo e sporco.
Così divisi, male accolti e

spesso perseguitati, i Rom so-
no giunti deboli e impreparati
all'impatto con la modernità,
con un marchio prevalente di

disadattati chepesa fortemen-
te sulla loro spalle. Ora, in un'
Europachesisenteinvasaein-
sicura, e tuttavia meta di tanti
popoli provenienti dalle aree
sottosviluppate che emigrano
in cerca di lavoro e di risorse,
lapericolositàdeiRomèperce-
pita ancora più acutamente,
alimentata da casi effettivi di
comportamenti antisociali e
criminosi (i furti, le violenze,
l'utilizzodi bambini per la rac-
colta di elemosine o anche per
scopi meno innocui). In Italia,
specie nella ricca Lombardia,
sihanotiziache iRomsonodi-
ventati un problema da circo-
scrivereepossibilmentedaeli-
minare (rimuovendo ad esem-
pio i loro insediamenti); men-
tre a Mestre-Venezia il sinda-
coCacciarisipremuradiquali-
ficare gli insediamenti stessi
in quanto abitati da Rom che
sono a tutti gli effetti cittadini
italiani (il che ha suscitato an-
che reazioni tanto sdegnate
quanto ingiustificate).
Ilproblemaèdunqueaperto;

e il dilemma, come per tutte le
minoranze discusse e difficili,
si ripropone tutto: togliere di
mezzo i Rom in quanto “diver-
si” e incompatibili, per i loro
costumi e attitudini, con le po-
polazioni delle aree in cui si
trovano insediati? Oppure la-
vorare in direzione del loro ri-

cupero, in quanto ricupero di
tradizioni, addirittura di una
“civiltà”,chepuòessereprezio-
sa, come tutte le altre tradizio-
ni e civiltà, per la stessa Euro-
pa?
Porto, come contributo alla

discussione, il caso della Ro-
mania,ossiadiunPaesedapo-
co entrato nell'Unione Euro-
pea,dal quale si pensaproven-
ganotutti iRom,e alquale (se-
condo l'augurio di molti Euro-
pei) iRom dovrebbero tornare
in massa per essere semmai
un problema solo per questo
Stato.Dicosubitocheèsbaglia-
to confondere Romeni e Rom.
InRomaniac'èunagrandedif-
ferenza tra cittadinanza e na-
zionalità. Per esempio, sareb-
be offensivo per un ungherese
di cittadinanza romena essere
dichiarato“romeno”: lui vuole
essere considerato solo “un-
gherese” o “cittadino romeno
di nazionalità ungherese”. La
stessa cosa vale per i Romeni
di cittadinanza ucraina. Quin-
diunacosasonoiRomenieun'
altra i Rom.
Resta però il fatto che i Rom

vivevanosoprattuttoinRoma-
nia; e noi Romeni, dopo il fa-
moso Ottantanove, ossia dopo
lacadutadelmurodiBerlinoe
delsocialismoreale,siamosta-
ti spesso visitati da operatori e
intellettuali europei che ci sol-

lecitavano a non emarginare i
Rom, come avrebbe voluto la
gran maggioranza della popo-
lazione, ma invece ad aiutarli
come una minoranza sociale
oltre che etnica. Avevano ra-
gione. Ora noi diciamo la stes-
sa cosa a tutti gli Europei. Do-
po secoli di emarginazione e
anche di schiavitù, i Rom han-
no non solo diritto di esistere,
di essere conosciuti e ricono-
sciuti nella loro identità (l'
ignoranza è la peggior consi-
gliera), ma anche di essere ri-
spettati e integrati nel conte-
sto del variegato mondo euro-
peo.
Questovalenonsoloper loro,

ma anche, se non soprattutto,
per la stessa Unione Europea,
che non può esistere se innal-
za muri al suo interno e non si
sforza invece di essere per tut-
ti, veramente per tutti, anche
per i Rom, la “casa comune”.
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Saranno le tecnologie eco-so-
stenibili a dettare i parametri

per definire ciò che è giusto
che si conservi e ciò che è giu-
sto che si modifichi?
A quanto pare, oggi l'eterna

questione della polemica tra
gli antichi ed i moderni non
può più reggersi sulla rassicu-
rante opposizione di partiti
presi e di posizioni manichee.
L'entrata ingioco della soste-

nibilitàcomeurgenzaambien-
talecontemporanea,comepro-
getto per il presente e per il fu-
turo, complica enormemente
il quadro del dibattito, presen-
tando un grumo complesso di
situazioni che sono per tutti di
difficile lettura.
Oggi le tecnologie sostenibili

sono quelle in grado di preser-
varci e di conservarci rispetto
adundestinoditramontoeco-
ambientale. Ma al tempo stes-
so, a dispetto di questa capaci-
tà di tutela, queste tecnologie
"conservative", cosìnecessarie
per la nostra sopravvivenza,
minacciano di invadere e di
trasformare definitivamente
il cosiddetto patrimonio stori-
co delle città.
Inrealtà lamodificazionedei

nucleistoricidapartedellatec-
nica è un fenomeno già in
avanzato stato di compiutez-
za, e solo ampie ed accurate
operazioni di mimetizzazione
hanno ridotto alla "tollerabili-
tà" la percezione di questa tra-

sformazione.
Se immaginiamo i centri sto-

ricicomedeicorpi, lamoderni-
tà è una mutazione genetica
che si è insediata sottotraccia
anche negli edifici più antichi
e prestigiosi, nascosta da una
forma esteriore che, con la sua
immagine perenne, come una
pelle tirataanuovo dapodero-
si lifting, protegge dalla vista
dei cambiamenti che già av-
vengononeitessuti,negliorga-
ni e nelle budella.
Le fognature, gli impianti

elettrici, idrici, telefonici, lepa-
rabole, i cablaggi, i serramen-
ti, i sistemi di sicurezza, gli ar-
redi interni: tutto nel corpo
delle città cambia continua-
mente e l'età anagrafica degli
edificistoricièmoltopiùgiova-
ne ed attuale di quella orgo-
gliosamente -e anacronistica-
mente - dichiarata all'esterno.
Ilproblemadellacittàstorica

è quello di permanere nel mu-
tamento, di sopravvivere al
tempo anche a costo di bluffa-
re con l'inganno, con la retori-
ca, con gli strumenti del
maquillage e dell'artificio.
E allora, sotto la spinta della

scelta sostenibile, oggi è venu-
toilmomentodichiedercireal-
mente che senso ha optare per
questa falsa integrità, che sen-
so ha volgere le spalle alle tra-
sformazioniconlequaliprima

o dopo saremo costretti a con-
frontarci.
Altre culture, anche europee,

hannopromossodalungotem-
po atteggiamenti ben più laici
nei confronti della novità,
avendo avuto il coraggio di fa-
re i conti con la legge della sto-
ria, la quale afferma: a ciascu-
na epoca i suoi cambiamenti.
Ed'altra parte, pensiamo che

gli interventi del nostro caro e
beneamato Andrea di Pietro
dellaGondolainpieno'500sia-
nostatimenorivoluzionariall'
epoca,peril tessutostoricodel-
la città? Come avrebbe potuto
costruirelasuarivoluzionesti-
listica, fatta di colpi d'ascia al-
la tradizione, se qualcuno lo
avesse costretto a conservare
immutato il patrimonio me-
dievale e tardo gotico, impe-
dendogli di imporre il senso e
l'urgenza della sua contempo-
raneità?
Quando saremo capaci, noi,

di assumerci apertamente le
nostre responsabilità nei con-
fronti del nostro progetto di
contemporaneità?
Ognicittàdeveavereil corag-

giodicoesisterecolcontempo-
raneo, acquisendo quella con-
sapevolezza, quell'onestà nei
confronti del tempo che può
permettere di immaginare un
progetto vero per i prossimi
migliaia di anni.

Eccola VD dell’Istitutotecnico commercialeFusinieri cheha festeggiato i30 annidal diploma1978-2008.E unabellafoto per ricordare

Aseguito dell’articoloapparso
su “Il Giornale di Vicenza" do-
menica 15 giugno intitolato
“Enti pubblici, valanga di con-
sulenze",mipermettodiporta-
re alla sua attenzione alcuni
elementi di fatto e di diritto, la
conoscenza dei quali si rende
necessaria per interpretare
correttamenteidatiriportatie
relativi alla Camera di Com-
mercio di Vicenza.
Indefinitiva leconsulenzeve-

re e proprie corrisposte nel
2006dallaCameradiCommer-
cioammontanoacirca 60mila
e non 200mila come riportato
nell’articolo. Va precisato in-
fattiche idatipubblicatinel si-
todella funzionepubblicasiri-
feriscono ad incarichi di varia
naturaeaconsulenzeconside-
rate nell’accezione più ampia
del termine. Ciò in particolare
per la Camera di Commercio

di Vicenza comporta che nel-
l’elencoindicatosianocompre-
si costi obbligatori (ad esem-
pio le visite mediche per i di-
pendenti, o per certificati an-
tincendio) e costi per le attivi-
tàistituzionalidell’Ente,neces-
sariamente affidati a soggetti
terzi, come i compensi corri-
sposti per i prelievi di vini e
per la sperimentazione sul-
l’oliod’oliva,perlatutela inter-
nazionaledeimarchidei vini e
per Arbitrati e Conciliazioni.
In particolare questi ultimi

sono servizi resi alle imprese e
ai consumatori (sistemi alter-
nativi alla giustizia ordinaria
per risolvere più velocemente
le controversie) in grande
espansione, in cui i compensi
pubblicati non rappresentano
in alcun modo un costo per
l’Ente: i privati che attivano
un arbitrato o una conciliazio-

ne rifondono all’Ente camera-
leicompensicorrispostiaipro-
fessionistiericonosconoall’en-
te un corrispettivo per l’attivi-
tà di segreteria (tra più bassi
applicati a livello nazionale).
Lo stesso meccanismo di re-

cupero dei costi caratterizza le
competenzecorrisposteaipre-
levatovi di vini. Anche i com-
pensi riconosciuti per patroci-
nio legale non vanno assimila-
ti insensostrettoalleconsulen-
ze poiché, nella totalità dei ca-
si, si tratta di una tutela obbli-
gata in cui l’Ente pubblico è
chiamato in causa ed è tenuto
a garantire la sua difesa, come
avviene per le cause dei prote-
sti e per i ricorsi attivati da ter-
zi di fronte al Giudice Ordina-
rio o al Tar (qualora non lo fa-
cesse e vi fosse un danno, l’En-
te dovrebbe risponderne alla
Corte dei Conti).

Atalepropositoassumeunsi-
gnificativo rilievo il fatto che
nell’attuale struttura organiz-
zativa non è ancora stato atti-
vato l’ufficio legale interno, né
a livello locale è ipotizzabile il
ricorso ad uffici di altri enti,
prassi non consolidata e diffi-
cilmente attuabile. Da quanto
su indicato appare chiaro che
leaspettativelegittimeecondi-
viseditrasparenzaediefficien-
za che stanno alla base degli
obblighi imposti dal legislato-
re di pubblicizzare gli incari-
chi affidati, possono prestarsi
a interpretazioni distorte qua-
loraidatiraccoltisianocosìdi-
somogenei e non spiegati.
Nella convinzione di averle

fornito elementi per una cor-
retta informazione, chiedo di
dare spazio alle precisazioni.
Elisabetta Boscolo
Camera di Commercio Vicenza

Nella natura delle cose. Finita
la grande festa si raccoglie la
spazzatura. Leggersi nelle cro-
nache anche se in maniera di-
scretadelperegrinolavoro,do-
po l’esaltata Adunata, per far
quadrare la coperta dei conti
tirandola da più parti. Final-
mente al primo cittadino e a
qualche assessore il sudato ti-
tolo di ragioniere potrà servi-
re. Nel contempo, ne sono cer-
to, per colorire in qualche mo-
do una amministrazione co-
munale di Bassano a parere di
molti la più scialba (tralascio
volutamente solo dannosa)
dal dopoguerra, si lavora nelle
alte sfere per predisporre nuo-
vimotivididistrazionedapro-
porrecome inusoneimomen-
tigramidelmedioevoagliam-
ministratori.Nell’ingenuoten-
tativo di sviarli dai loro seri
gravosi quotidiani e veri pro-
blemi.Esauritadapoconegati-
vamentel’euforiacalcisticano-
nostante le previsioni del-
l’amato sindaco amico del-
l’amico. Le torri sembrano
averperdutacol tempouna lo-
ro attualità. Operaestate ogni
anno più ridimensionata an-
cheperchéilpromotoreLucia-
no Fabris da sempre risente
delle origini estranee a Santa
Croceenonintegratonelgrup-
po. Intanto per i continui ver-
gognosi ignorati schiamazzi
notturni in centro ci pensano
direttamente i baristi con ap-
positi vigili.
Così attualmente proposto

unpizzicodi festeagroalimen-
tari, la ricorrenza della Batta-
glia del Solstizio con la sicura
presenza della omnipresente
assessoressa di Pove... Perché
per attenuare quella sua smo-
datasmaniadipresenzaintut-
to e per tutto non una festa so-
lo per lei? Magari con la gradi-
ta bandiera?
Tentodi indovinarecosapos-

sa proporre ancora per il futu-
ro la fervida fantasia degli am-
ministratori locali. Forse tra-
mitel’attivoassessoreMazzoc-
co una nuova divisa per i vigili
con molte patacche, stile colo-
niale, a ricordo di quando
spensierati ed ancora illusi si
cantava Faccetta nera.
Mario Dalla Palma

Sottoscrivo al 100 per cento
la lettera del consigliere re-
gionale Ciambetti della Le-
ga Nord ma pensavo che tut-
to il suo discorso fosse fina-
lizzato a sostenere la stessa
iniziativa partita da più di
una settimana dal trevisano
Bruseghin e condivisa a più
riprese dai vari Sella, Cune-
go, Pellizotti, Rebellin, To-
satto, Ongarato, Baldato,
Ballan e anche dal concitta-
dino di Ciambetti, il fortissi-
mo Pozzato e via via tutti gli
altri per non parlare poi de-
gli addetti ai lavori a partire
dal comitato Veneto.
Tanto che lo stesso Bruse-

ghin ha diffuso l’indirizzo
del suo sito e altro sul palco
delle premiazioni del Giro
con la bandiera veneta e da
buon venetista quale mi re-
puto domenica sono rima-
sto incollato tutto il pomerig-
gio e sera al televisore con
tanto di registratore acceso
per assaporare e immortala-
re questo momento, ma ahi-
mé non ho visto niente (o
l’hanno tagliato o non ha
avuto il coraggio o si è di-
menticato sarà per la prossi-
ma volta).
Strano che il consigliere re-

gionale appassionato di cicli-
smo non se ne sia accorto, a
meno che non si voglia met-
tere il cappello anche su que-
sta iniziativa di stampo vene-
tista partita proprio dai no-
stri campioni veneti delle
due ruote (e sono tanti).
Ma una domanda me la de-

ve concedere il consigliere
Ciambetti della Lega Nord: e
se a Bossi venisse la stessa
idea per costituire una squa-
dra padana, per quale delle
due tiferebbe?
Bortolino Sartore
Consigliere provinciale
Liga Veneta Repubblica

Signor sindaco, se i conti del-
l’Ipab non tornano sarà il caso
di far intervenire la Corte dei
Conti, o no?
Carlo Coppola

Chiedo la sua cortese disponi-
bilità per ringraziare gli angeli
custodi che mi hanno assistito
nel corso di un incidente. In
questiultimitempifannonoti-
zia, purtroppo, le vittime di pi-
rati della strada o di omissioni
di soccorso, perquesto ritengo
che un gesto di solidarietà e di
altruismodebbaessere lodato.
Lo scorso 7 giugno, alle 12.30

adAlteCeccato,davantiaima-
gazzini delle Sorelle Ramonda
con lamia moto sono stato vit-
tima di un incidente. Sbalzato
a terra dopo uno scontro con
un’auto che mi ha tagliato la
strada, nonriuscivo a muover-
mi per le conseguenze di una
frattura e dei traumi della ca-
duta.Sisonofermatialcuniau-
tomobilisti, in particolare un
operatore medico, che con la
sua competenza e ironiami ha
assistito e mi ha sostenuto nel
morale almeno fino all’arrivo
dell’ambulanza. Mi creda di-
rettore, è stato veramente im-
portante per restare calmo in
quei momenti difficili.
Inoltre anche una dottores-

sa-veterinaria (così mi pare di
ricordare)hasaputointerveni-
re con professionalità e dispo-
nibilità. «Le basi le conosci - la
stuzzicava il suo collega medi-
co - facciamo finta che questo
poveraccio sia un animale, co-
sì lo guariamo in fretta».
Ho subito un intervento chi-

rurgicoall’ospedalediMontec-
chio,maritengochel’interven-
to generoso di queste due per-
sonemisiastatodigrandeaiu-
to. E siccome non so il loro no-
mechiedolasuacortesedispo-
nibilitàperringraziarlepubbli-
camente. E se leggeranno que-
ste mie parole, sarò ben lieto
dipoterleringraziarepersonal-
mente con una flebo, però una
diquelle della mia cantina.
Renato Maistrello
Lonigo

A scriverle è il clan del gruppo
scout Vicenza 11, della parroc-
chiaCuoreImmacolatodiMa-
ria di San Bortolo e della Par-
rocchiadiSanPaolo.Quest’an-
no ci siamo impegnati ad ap-
profondire la questione Dal
Molin sia perché ci sentiamo
direttamente interessati e cit-
tadini attivi della città, sia per
capirequaleposizionepotesse
prendere un gruppo scout ap-
partenente all’AGESCI (Asso-
ciazioneGuideeScoutCattoli-
ci Italiani).
Come premessa c’è una do-

manda fondamentale: è giu-
stochegliscoutsiattivinopoli-
ticamente?Certamentesì.Nel-

la Legge e nella Promessa
scout, infatti, ci sono chiari ri-
ferimenti al dovere nei con-
frontidellaPatria,delbeneco-
mune, ma anche della natura,
dei boschi degli spazi verdi
ecc.Undoverechesiconcretiz-
za nel servizio gratuito che lo
scout offre alla comunità.
Larispostaalladomandache

costituisce la premessa di ciò
che abbiamo fatto è quindi af-
fermativa e da questo il clan,
un gruppo di circa 15 ragazzi
dai 16 ai 19 anni, si è impegna-
to ad approfondire il tema Dal
Molin. Ci siamo rimboccati le
maniche e in due riunioni ab-
biamo ricostruito l’intera vi-

cenda della base, evidenzian-
do non solo i dati tecnici del
progetto checi sono pervenuti
maanchelastoriamilitaredel-
le basi americane a Vicenza.
Tuttavia senza un confronto

diretto con alcuni esperti non
potevamo andare avanti e
quindi abbiamo organizzato
altri due incontri: il primo con
ilportavocedelCoordinamen-
to dei Comitati cittadini con-
tro la base Giancarlo Albera e
il secondo con il portavoce del
ComitatodelSìRobertoCatta-
neo e con Michele Lo Verde,
esperto responsabile del pro-
getto Dal Molin. Confrontan-
do le nostre opinioni con quel-

ledegliesperti, ilclanhaassun-
to una posizione di netta con-
trarietà al progetto Dal Molin.
Infatti, pensiamo che Vicenza
e i suoi cittadini abbiano non
solo ildoveremaanche ildirit-
to di difendere il proprio terri-
torio e i propri spazi verdi.
Nonostante i tecnici del pro-

getto parlino di un impatto
ambientaleminore,anchegra-
zieasofisticate tecnologieeco-
logiche (cosa che apprezzia-
mo, ma che non ci basta), rite-
niamo soprattutto che in que-
stomomentostoricol’ambien-
te debba essere difeso più che
mai,ancheacostodigrandisa-
crifici.Sempreinquantoscout

e in quanto gruppo apparte-
nente ad un’associazione cat-
tolica, pensiamo che ci siano
dei valori morali che bisogna
seguireconazioniconvinte,co-
me lapace, la solidarietàe il ri-
fiuto di ogni forma di oppres-
sionemilitare. Inquestoconte-
stocisentiamoparticolarmen-
te vicini a quei sacerdoti che
nel frattempo hanno intrapre-
so e condiviso iniziative di ve-
glia epreghiera per lapace, e li
supportiam o affinché questi
momentinonvenganomenoe
ci aiutino a proseguire la no-
stra “strada”. Per concludere il
nostro lavoro ci siamo impe-
gnati ad aiutare i comitati cit-

tadini contro la base nelle loro
campagnemanonsolo. Infatti
vogliamo raccontare la nostra
esperienza anche agli altri
gruppi scout della zona di Vi-
cenza per persuaderli dell’im-
portanza di un’azione colletti-
va contro la base. E poiché il
nuovo sindaco ha espresso la
volontà di consultare la popo-
lazione della città con un refe-
rendum, auspichiamo che tut-
ti i gruppi scout e i parroci del-
le parrocchie vicentine faccia-
no,insiemeanoi,ungrandela-
vorodi informazioneedicoin-
volgimento di tutti i cittadini
diVicenza.
Il Clan del Vicenza 11
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